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Com'era: bendoveroso, anche, il no- 
stro- Governo--volle: esprimere.la com- 
partecipazione sua al: duolo di tutti 
er l'avvenuta morte di Garfield. Ecco 
i telegrammi.scambiati in proposito. 
Il nostro Ministro. degli esteri ;al Mi- 
nistro -pegli Stati -. Uniti Marsh, che 
trovevasiin Firenze: «Ho testè m 

viato all’incaricato d’affari d’ Italia a 
Washington il-seguente telezramma: 
Prego V. E. di volere da «parte sua. 
rendersi interprete. presso il: Governo 
americano degli stessi sentimenti a 
nome del Re per suo ordine espress!,’ 
ed esprimendo il sentimento: unanime: 
della ‘nazione italiana, la incarico-di 
manifestare al ‘Governo «degli Stati 
Uniti il nostro ‘profondo rammarico 
perla morte dell’uomo eminente, del 
primo Magistrato di un gran- popolo 
amico d’Italia, e }’ esecrazione che 
sentiamo insieme a tutti i popoli ci- 

vilizzati contro assassinio, del quale. 
è vittima ». 

Ed ‘il Marsh rispondeva a Mancini : 
< Antecipo i calorosi ringraziamenti 
del Governo e del popolo degii Stati 
Uniti pei nobili sensi di rammarico 
e di simpatia del Re e della nazione 
italiana, sì bene espressi nel tele- 
gramma di V. E. ieri sera. Mi sono 
affrettato a comunicare il.telegramma 
a Washington, aggiungendovi |’ e- 
spressione della mia profonda con- 
vinzione della sincerità ed universa 
lità di questi sentimenti». 

Abbiamo accennato alla notizia del- 
l'Ordre — smentita poi da un altro 
giornale pure bonapartista — sulla 
rinunzia del prine:pe Napoleone, in 
favore del suo primogenito, alla ‘di - 
guità di capo della dinastia e 'del 

artito « napoleonico. ‘Probabilmente, 
Faffermazione ‘e la smentita ‘espri. 
mono le due opinioni ‘diverse. che-su 
questa questione «agitano il partito 
bonapartista. 
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L' ESPOSIZIONE DEI FIORI. 


(Nostra: corrispondenza). 


Venezia, 21 settembre. 


Vi ho promesse un cenno intorno 
alla Espos zione di floricoltura, orti- 
cultura, frutticaltara e, apicaltura, te- 
nuta in Venezia nell’antico Orto bo- 
tanico a S. Giobbe. 

L'impressione che ne ho riportato, 
non è molto favorevole ; però, se non 
vi pare opportuno di dire. la verità, 
fate del mio cenno quello che, credete. 

Incomincio dal vaporetto che vi 
conduce,. il quale si ferma.a «una, di- 
stanza troppo incomoda per chi xuol; 
accedervi, di modo che. c':ò: un'buon;| 
chilometro a piedi da percorrere per 
arrivarvi. 

L’Esposizione in discorso fa pen- 
sata tardi, e il «programma, porta la 
data del luglio pp. S! è fatto per fare, 
ma non si è-fatto bene. Vero è; che 
nel Comitato promotore c’entrano' dei 
nomi di riechi signori, i quali colti - 
vano tanie piante esotiche in terra 
da. poter formare da loro soli una E 
sposizione ; tali sono | conti -Papa- 
dopoli, il co. Sormani Moretti, il comm. 
Franchetti, il cav. Giacomo :Levi.ece. 
E lode sia loro, che, raccogl'endo nei 
loro giardini le più belle piante eso 
tiche, mantengono il gusto del béllo. 
D fatti l'Esposizione a S. Giohbe ha 
tanto da soddisfare chi viysi spinge 
(parte col vapore, pante a;piedi), per 
chè le palme, .i croton, i coleus, i 
pandanus ecc. ‘che vi «si ammirano, 
soddisfano l'occhio di qualunque di 
lettante. Voi già sapete che il lusso 
odierno ‘del giardinaggio ‘consista 
nelle foglie, e di foglie invero ve ne‘ 
sono di stupende, e,all’ Esposizione a 
S4Giobbe voi, porete ammirara;degli ; 



























TEEN RSTRZIZIZ 























esemplari di piante rarissimi, e le 
raccolte sono così ben: tenute e col- 
lacate,-che mostrano la «cura e. l’abi 


lità dei giardivieri; perchè, piante.de: | 


licatissime, presentano: il più ifloruto’ 
aspetto. 
Ma scarseggiano i fiori e più an- 
cora i frutti. .Manca un catalogo; 
«manca il nome a molte collezioni, e 
se andaste a cercare col programma 
alla mano quanti dei.:10% articoli ven- 
nero presentati,- ne troverete molti 
«che mancano ‘del tutto. ' 
‘ Apparisce la fretta e la*mancanza 
di persone che vi si abbiano ‘dédicate 
con amore. ° 








: Chioggia ha mandato delle belle. |; 


\zucche, ma sono senza nome. L’espo- 
«sizione d’uve è infelice e disordinata. 
Gli armeni hanno la migliore colle- 
zione di erbaggi e di frutta. L’ Espo- 
sizione di apicultura:è poverissima. . 
Infine questa Esposizione è :un 
troppo meschino accessorio della 
splendida Esposizione geografica, e 
gli uomini pratici diranno che, piut- 
tosto che farla così, era meglio non 
farla. . 
Organizzata a tempo e con-amore, 
questa Esposizione avrebbe potuto 
riuscire a Venezia brillante ed uti- 
lissima, Fi 








ESPOSIZIONE GEOGRAFICA. 
(Nostra-corrispondenza). { 
Venezia, 22 settembre. 


Alla. Mostra geografica, di, cose friu - 
lane premiate furono, per quanto io 
ne sappia, le’ seguenti: Istituto tec-- 
nico di Udine (assieme ad altri Istituti) 
diploma d'onore, per le carte; degli 
allievi; del «prof. Garoll» ; :Prampero 
Antonino, menzione onorevole pel vo- 
cabolario geografico medievale friu- 
lano ; Marinelli prof. Giovanni, me- 
daglia -di..seconda classe .per.gli 0s- 
servatori ‘meteorologici, e menzione 
onorevole pei. lavori - altimetrici. Di 
più la Deputazione ‘Veneta di'Storia 
patria riportò. il diploma ‘d'onore di 
prima. classe per il Saggio: di carto- 
grafia-della: Regione Veneta vol. in 
4° gr. di500 p.), pubblicazione diretta 
da me. Di ‘friulani che entrassero:nel 
giurì, però in gruppi diversi da’ quelli 
in cui furono premiati, furono Blaserna, 
vicepresidente del. terzo gruppo, Ma: 
mnelli, vicepresidente del ‘settimo 
gruppo e Prampero, giurato del 
quinto. 

L' Istituto tecnico 
secondo di ‘merito, 

Non potei scrivervi nulla del Con-: 
gresso, perchè occupatissimo nel giurì 
e nell'opera che pubblicai. 

G. Marinelli. 


di Udine fu il 





——____ —————__@& 


CONGRESSO ALLEVATORI DI BESTIAME 
IN MESTRE. ! 


(Nostra corrispondenza). i 
Mestre, 21 settembre. 


Non avete ‘ancora annunciato che 
il Comitato.ordinatore pel "Congresso 
di Mestre. ha.cominciato a diramare . 
i certificati di iscrizione agli allevatori 
che intendono assistere al Congresso 
prossimo (dai-:6.agli»8 cottobre:p. vi). 
Come ho: fatto.-già altra - volta, vi:do 
alcune ‘notizie in argomento, comuni» 
catemi gentilmente da un membro del 
Comitato ordinatore, uno de” più attivi 
ed appassionati per queste ‘cose. % 

Hupno,Congtesso.allevatori, chiude 


Giornale . politico f: amuiinistrati 





Hl-Giornale esce tutti i giorni, eccettuate le domeniche — Direzione ed Amministrazione presso la Tipugrafis Jacob 
«Un:numero separato Cent.;10 — arretrato Cent. 20 


lì 


‘che,gli allevatori di besiiame .trove- . 
ranno:.indubbiamente .da apprezzare. 
























































, Vià Sara 


il primo ciclo : de’. Congressi ‘nella 
regione Veneta, ed ‘in-terto qual’ modo 
riassume e completa ‘gli‘attri. ‘Fu fe 
ficissima idea quella di porre in di- 
| scussione tutti, que) temi, che furono 
indicati-ma non isvolà ne’ Congressi 
passati; più feliceatcora idea di 
riassumere in ‘unsolojvolumetto tutte 
le conclusioni adotta ne’ Congressi 
precedenti. i È 









1 Quasto lavoro riassuntivo, in. appa» 
* renza facile; ma in's tanza difficile, 
Ra 4 ti A 

lungo-e noioso, fu..falto e verrà'di 


stribuito ai Membri dbl' Congresso il 
giorno in cui s’inauggra. ° 

É ‘una indiseretezza la mia di‘ far 
cenno oggi .di ques 
sarà fatto. ai.congressisti ; ma avendo 
avuto per mani questa pubblicazione, 
non: posso & suoi farne cenno.a 
voi, perchè ritorna 'dd onere di un 
vostro concittadino, i] dott. Romano, 
È lui .il paziente compilatore di quella” 
pubblicazione. i 

Il tipografo G.- Longo si affatica 
per preparare le re'azioni sui singoli 
quesiti, da distribu’rsi prima della 
convocazione.. La maggior parte, delle 
relazioni sono stampaie e tengo copia 
delle interessantissime scritte dal dott. 
De Faveri Silvio sulla «questione del 
sale; del Pecite sui suini esteri; del 
Bampi sulla precocità ecc. ece. Si 
spera verranno pubbl:cate in tempo 
anche le altre relazioni. Almeno il 
Comitato fa il possibile perchè ciò 





avvenga e se non losi potrà ottenere, 


si inco}pino i signori ‘relatori, i quali 
dovevano presentare la relazione loro 
pel 15 agosto. 

Pare che una importante discus- 
sione.si avrà sul tema secordo: quali 
risultanze si ottennero e quali rela- 
tive conseguenze sì possono dedurre 
dall’ uso degli stalloni governativi 
per l'allevamento equino nella zona 
ippica della regione veneta? Rela-' 
tori. sono i signori co. Mantica Nicolò 
di Udine e cav. Bonaventura Segatt: 
di Portogruaro, competentissimi certo 
in materia. sa discussione non sarà 
puramente .teorica, ma j.potrà anche 
farsi praticamente, poichè per cura 
di una. apposita Commissione si farà 
una Esposiz one di animali, special 
mente: equini. Esposizione provinciale 
che ssi iotende! I Distretti. di Dolo, S. 
Donà ‘do Piave, Portogruaro, Mestre 
potranno indubbiamente inviare buon: 
e numerosi capi di bestiame a questa 
Mostra. . 

L’ Esposiz one degli equini-ha luogo 
i giorno 6; quella dei bovni, ovini, 
suini e volatici domestici, ha luogo, 
il giorno 7. Si farà anche una Espo- 
sizione di gioghi. 

Furono nominate più sezioni di giu- 
rati, e ne'fanno..parte i vapii! friulani, 
così il Mantica, il Di Trento, il Pecile, 
il Faelli. 

Spero di ‘veder molti *frialani ia 
quella circostanza. Mestre non potrà 
offrire molto, però qualche cosa ci 
sarà, .il nostro Sindaco sa far bene 
tutto -@e riuscirà -certoxa rendere gli 
onori ‘dell’ ospitalità «anche ai con- 
gressisti allevatori di ‘bestiame: E poi 
la riduzione sulla ferrovia, la como- 
dità di gitera Venezia, «atPadova, il 
diritto di fermarsi in due stazioni, sì 
nell’ andata chie nel ntorno; ecé. ec. , 

«Questo benedetto' Mestre. che. tante. 
volte voi maledite ‘per -la-mancata 
coincidenza dei treni ferroviarii è un' 
paese ‘che ,mer.ta più < ò 





Posso' dirlo senza reticenze, perchè 
.80 ho residenza a‘Mestife; non'sonò 
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però di Mestre, ma friulano quanto 
voi. A_ rivederci. 











«LE FRSTE.DI VENEZIA. 
(Nostra corrispondenza) 
Venezia, 22 settembre. 


Sono. ancora .intontito. Che spetta- 
colo magnifico, fantastico, ..meravi- 
gli0s0! Sì, Venezia è la sirena dei: 
? matti, hessuna città offre le meraviglie 
ché dà Venezia! 

Malgrado il. tempo minaccioso, e 
+ non troppo propizio, la serenata di 
: jeri ser® è riuscita- superiore : all’a-. 
| spéttativa. 

Immenso il numero di gondole af- 
follatesi al fondaco .dei | Turchi per 
| seguire: o precedere la galleggiante. 

fo l’aveva veduta di giorno questa 
nave e la mi pareva — non 80, — 

il fondo del mare per qualche mistero 

delle onde sorto di sott'acqua. E di- 

fatti essa rappresentava un’ isola fan. 

tastica, su cui conchiglie e coralli 
avèvano steso il loro regno. Di notte 
poi... oh di notte, ve Pass curo, era 
qualche cosa di strano. Figuratevi, Îì 
nell’oscurità della notte, un gigan- 
tesco cestone di fiori — fiori splen- 
denti, rossi, bianchi, ‘con qualche 
spruzzo di verde, con iridescenze 
madreperlacee... una cosa invero da 

non: potersi descrivere. Ed a filo di 

acqua gruppi d’alghe — pur.esse lu- 

mihose — simulate cioè da lumi di 

vetro — Clie bizzarramente' contor- 

navano la galleggianié; è dalla grotta 
| in su ramificazioni strane, mosiruose,, 
sotto un fumo luminoso. dalle tinte 
del birillo; ed un grande ombrello 
di lumi bianchi, simile ad una:cupola 
— vera e stupenda, filograna lumi - 
nosa — da cu eran «nascosti i 140 
fra suonatori e coristi |... 

H canale — al primo muoversi 
delle gondole — come per ineatito 
d'un subito s’illuminò. Un faro”di’ 


giante; e dalie-case, dalle rive. e dai, 
tetti, sul suo passaggio, ‘accende- 
vansi' fuochi di bengala a ‘profusione. 
Pareva mutato un grau fiume di, 
fuoco vivo e variopinto!.. Fu tra” 
vere sorprese che la gita si com- 
piva. 

Ben ideata dall’ Ottino l'illumina- 
zione dei palazzi municipali e dei pali 
che servono per l'approdo delle gon- 
dole, da lui convertiti in tauti cane» 
strinìî di fior 0 in pagodine con cam- 
panule e stelle. di velo. Fra questi 
pali, parvermi più ben riesciti quelli 
dei palazzi ‘Papadopoli, Tornielli, 
‘Wimpfen, delle Banche ‘Nazionale e 
di. Napoli... Anche l' interno di molti 
palazzi era sfarzosamente illuminato. 

Al Ponte di Rialto tanta era. la’ 
ressa delle ‘ barche -che la: galleg= 
giante stentava a passare, e si per-. 
dette del tempo parecchio. Si finì col. 
farla r morchiare da.un vaporetto. \ 

Dell’esecuzione del : programma @ 
spec'almente dei cori, non è da par- 
lare. Massime per me, abituato a sen- 
tire a Udine una. massa corale di-. 
stinta«e cori cantati bene .anche dai 
popòlani, fecero ‘un effetto meschino. 
Forse, anéhie perchè ‘tutte le facoltà 
della mente, erano attratte dallo:spet. 
tacolo .ottico, che, per la prima. volta. 
iorvedeva e «che m'ayova proprio. in. 
cantato. i 

It ‘preludio, coro e‘ preghie: 
l'alto terzo dell'Africana, * 
mento negliOrazj ie Cu 
venata; nei Vespri siciliani «non. pro- 
dussero: l’effetto ‘che? sosne:aspettava. 


“ali ul 







luce elettrica precedeva la. galleg-.. 
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Alla massa corale'‘facevano difetto. i 
tauori. — parte importantissima, se 
vuolsi produrre qualche buon effetto. 
i La serenata fiol'alla un&/circa dopo 
mezzanotte; ma io non poteva risol 
vermi..di..andare. a letto —:tanto,,mi 
pareva impossibile: chettl. bacinor:di 
S. Marco — ove si raccolsero in'ù 
timo le barche tutte e la galleggianie ‘’ 
— dovesse rimanere orbato, dirò, di 
tanta luce, -dupo che e luce. elettrica: 
e fuochi di bengala -e la fantastica. 
isola di fuoco della galleggiante’ ed i -! 
frequenti lumi .delle barche, aleiro ‘ 
artisticamente illuminate, l'avevano ’ 
reso invero il soggiorno incantato 

delle fate. 
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NOTIZIE ITALIANE |’ 


La Gazzetta ufficiale del 21 settembre 
contiene : a 

1. Notnine neil’ Ordine della Corona 
di Italia. 

2. Decreto 1 lugho che autorizza il ; 
Comune di Bagnaria Arsa a trasferire. la 
sede municipale dalla frazione, di Bagnaria 
ib quella di Sevegliano. 

8. Decreto 23 luglio che antorizza il 
Comune di Alatri (Roma) ad applicare. la 
tariffa sul bestame con aumenti oltre il. 
massimo in essa stabilito. ° 

4. Decreto 8 settembre .che modifica i 
regolamenti sul reclutamento dell'esercito, 

= Fra i progetti recentemente appro= . 
vati dal Consiglio: di Stato vi è quello 
per: l’escavazione straordinaria. del canalé ; 
pel pèrto. di Malamocco; e. per:aliri lavori 
nel .porto di, Lido a. Venezia, 

— Con regio decreto;: pubblicatosi:oggi,. - 
furono apportate ‘alcune modificazioni in 
quelie parti del: Regolamento. per‘ 
zione della Legge sul. ‘reclutamento mm 
tare, che «iguardano’le imperfezioni: fisiche 
e le infermità degli iscritti. 

— A) “Ministero ‘dell’ istruzione pub- 
.| blica, ssouo la presidenza del Segretario: 
1 generale-comm. Costantini, ‘si è' radunata 

fa ‘Commissione: ‘avente - |’ incari i > 
care î mezzi.-per riformare ed 
varie Leggi vigenti per ©la istruzione ‘se 
condaria classica. DI 

Dopo avere il ‘Presidente  diffasamente 
parlato dello:scopo di una tale "Commis > 
sione, i signori Commissari si accordarono 
fra di ‘loro per: la ‘distbuzione:del' lavoro, 
stabilendo «di adanetsi ‘ancora “mercoledì * 
prossimo per. esporre’ “il' tisuliato dei loro ‘* 
studi, 5 

— AI Congresso dei ragionieri, Digiy 
lesse il seguente telegramma ..direitogli 
dall’aiutatite di campo di Sua Maestà: AL 
Re ed alla Regina tornarono molto graditi 
gli affettuosi loro sentimenti che ella pre- 
sentava loro 10. nome dei’ ragionieri ; ita» 
liani' muniti a Firenze pel secondo Con- 
gresso le ‘LL. MM. m?°incaricarono ‘dî 
esternare î loro ringraziamenti tanto ai 
signori ragionieri quanto a S. V. onoré» 
volissima,” . C 

La dettora del telegramma fa salutata 
con vivissimi applausi. 










































































































































NOTIZIE ESTERE . 


Trecento nobili .russi 

nome di ‘Légione 
jmbattere . gli attenta 
contro lo:Czar. Essi dispongono ‘d 
i-pecuniarii ed ailottarono va 
sistema’ di organizzazione ‘ségretà 
















y 
— Nel, 
uno scritto, 





















gazione a Madrid; il titolare sarà Sermed 
‘ Effendi. 
.. — Il Ministero Germanico ‘prepara una 
leggo per regolare la crescente emigrazione. 
7, — HI Morning Post dice che la Francia 
e l’Ingh Iterra furono minacc ate di rap- 
presaglie in caso che rifiutassero la estra= 
dizione dei regicidi. 


Dalla Provincia 


Le Amministrazioni comunali. 
"Dai Monti di Lasco, 18 settembre (ritard). 


Excelsior! Quì seduto sulla più alta 
vetta del monte Arvenis prendo la 
matita per dipingere sbiaditamente 
le impressioni che sesto. Spingo lo 
‘ sguardo giù giù verso.il Friuli, e vedo 
il lago. di Cavazzo chiuso fra le alpi 
ed in cui il sole si specchia. Dopo 
Tolmezzo si presenta Amaro, e poi 
Portis, Venzone e Gemona. A destra, 
. più sotto, si scorge la catena di col. 

line che da Tricesimo si estende a 
Fagagna, e l'occhio distingue brullo 
il castello del monte Albano..Ed ecco 
più in qua a sinistra quello di Udine, 
e poi una lunga strigtia bianca — 
tracciata dalle ghiaie del Torre — 
quà e là fiancheggiata da villaggi. 
Più in giù ancora si vede come una 
nebbia che impedisce di discernere 
le cose. Ed a questo punto sento un 
confuso suono di campane; È mezzo 
giorno. Volgo lo sguardo, e, quasi ai 
piedi, mi si presentano Arta, Piano, 
Paluzza e tutti i villaggi a sinistra 
del torrente But, o posti sulle: falde 
dei monti vicini. Sì vede una parte 
di Cercivento, poi le borgate di Mo 
najo, Qualiis, Sishiglietto e Coltina. A 
destra del Dezano si presentano Ri- 
golato e Comeglians. Si vede tutto il 
caseggiato ai lati della Pesarina, 
lungo il canale di San Canciano. Ab- 
bassando lo sguardo ecco |’ intera 
Valle del Tagliamento con tutti i suoi 
colli pitoreschi tappezzati di ville, che 
si dominano; meno Ampezzo, gpro- 
fondato in un catino, ed i due Forni 
. coperti dal Munte Tinisa. 

Arvenis giace nel mezzo della Car- 
nia, come un cono circondato dalle 
Alpi che superano la sua altezza. 
Però iutorno a questo cono riesce 
magn;lico il vedere i mobticelli più 
bassi gradatamente discendere fino 
ai vorrenti, che tutti poi'sboccano nel 
Tagliamento, il quale fila dritto sopra 
it ‘vasto suo letto da Socchieve al- 
l'incontro col Fella. Un panorama 
eguale a quello che si gode dalla 
sommità del monte Arvenis difficil- 
mente si trova. Dunque, chi cerca e- 
mozioni alpine, non dimentichi di 
«salire fino la sù; è una salita che 
piaque anche al distinto alpinista prof. 
Marmelli. 

Affine di raggiungere la vetta del 
monte Arvenis, mi era valso, per guida, 
di. certo Giacomino di Avaglio, che 
aveva portata una piccola refezione. 
Eravamo soli, ed incominciamumo a 
| cianciare di diverse cose, finchè il 

discorso cadde sulle attuali Ammini- 
strazione dei comuni. Ecco il nostro 
©. dialogo: 

= Voi Giacomino state sempre ad 
Avaglio? 

— Non signore. L'inverno me ne 
vado in Friul: a fare il tessitore. 

— E come passate il resto del- 
? anno? i 

— Parto ai Santi, e me ne ritorno 
a Pasqua. Cosa vuole? Ho qualche 
pezzo di terra al sole, ed alquante 
vacche in istalla. Bisogna dunque 
lavorare per vivere colla famiglia. 

— Siete ammogliato ? 

— Sì signore. Ho cinque figli, tre 
maschi e due femmine, e la moglie 
che si sente voglia di farne ancora. 

— Siete Consigliere comunale ? 

— Sono stato anche Assessore, per 

scui me ne intendo io come si fa a 
reggere un Comune. Una volta, veda, 
non la era mica così, I Consiglieri 
erano trenta e tre i Deputati; ma 
una volta non si muoveva una foglia 
senza il beneplacito del signor Com. 
missario. 

— Ma ora, caro Giacomino, sono 
gli Elettori «che scelgono i quindici 
Consiglieri, e questi gli Assessori, il 
Sindaco poi, quale ufficiale del Go- 

. verno, viene nominato dal Re. 

— VA bene, signor alpinista. Ab- 
biamo libertà, ed amministrazione 
quasi autonoma. Io una parola, i soli 
quind.ci Consiglieri possono fare 
quello che meglio loro piace; ma 
come stà poi che i Comuni vanno 
pressochè iutti in malora? Me lo 
. spieghi Lei, che ne 82 più di ma. 
"© Non è mica vero che i Comuni 
vadano in malora. Badate bene a 
quello che dite. Non vedete che li 
struzione .è meglio provveduta e pro- 

+. gredita; ch'è migliorata la pubblica 



























viabi che ‘i villaggi si trovano 
abbelliti con muovi pubblici edifizi e 
sono. provvedati d’acqua potabile ; 
non avete pensato ai tanti oneri pro- 
vinciali per coscrizioni, per esposti, 
per maniaci e via discorrendo ? Vo - 
lete che queste cose si facciano per 
niente? E poi bisogna dimenticare il 
gretto interesse, e ricordarsi. clie la 
civiltà progredisce, che siamo tutti 
eguali<.. almeno in faccia alla Leggo, 
(chè di fianco alla Legge o per di 
dietro, tale uguaglianza non vi ga- 
rantisco) e che tutti abbiamo diritto 
di essere istruiti, e forniti del neces- 
sario per vivere meno male? 

+ Ella, signor alpinista, è un nomo 
che ne sa più «li me, e parla come 

























sono poi tanto indietro da non co- 
noscere il fatto mio, anche a propo- 
sito di Comune. Vuole sentire le mie 
opinioni ? 

— Dite pure, Giacomino. 

— Già dissi -che una volta erano 
trenta i Consiglieri, che venivano no- 
minati... in verità non mi ricordo 
come, e probabilmente dal Commis- 
sario ch'era l’occhio destro della 
polizia di allora. Non dico mica io 
che fosse buono questo metodo di 
nominare i Consiglieri ; ma scusi, i- 
gnore, mi pare che non la vada bene 
neanche col sistema attuale. Questo 
anno quì a Lauco si trattava di no- 
minare i soliti tre Consiglieri. Occor- 
reva di rieleggere il Sindaco. per 
mantenerlo in carica. A dir vero, non 
era un Salomone; ma così, via, uti 
galantuomo. Il guaio stava ch'egli 
troppa fiducia riponeva nel proprio 
Cappellano, il quale certo la sa più 
lunga di lui e che molti dicevano lo 
menasse pel naso. Inoltre altri due 
preti non eraro persuasi nè del Sin- 
daco,- nè del Cappellano, Quando si 
trattò delle elezioni, se avesse veduto 
che guazzabuglio, che imbrogli, che 
bratte cose! Fatto sta che mandarono 
il povero Sindaco colle gambe levate, 
e che restò nominato Consighere, in 
sua vece, uno dei due preti avversari. 
Un prete cap sce!... Senta ancor que- 
sta. Verso gli ultimi di luglio mi recai 
ia Friuli a farei conti della tela che 
aveva tessuta. Anche laggiù le cose 
non andavano tanto bene. Se avesse 
veduto a Mereto di Tomba il casa del 
diavolo che c’era!... Dicevano fossero 
corsi perfino dei marenghi 1... Io: non 
volli credere, perchè, a, questi chiari 
di luna, ‘i marenghi sono rari come 
le mosche bianche. Ad ogni modo 
anche laggiù, come qui a Lauco, pre- 
vale il parbto retrogrado, e non fu 
caso di balzar di sella un clericale, 
che, se fosse caduto, sarebbe morto 
di crepa cuore, come il Padre Ceresa. 
E poi non sa Lei.cosa avvenne a Soc- 
chieve ? Anche là. si dice sia stato un 
imbroglio maledettissimo, e che si 
scambiassero agli Elettori le schede 
in mano per dare, come havno dato, 
lo sgambetto a quel signor Sindaco, 
il quale per quindici anni aveva bene 
amministrato il Comune Io lo dico e 
lo ripeterò sempre: se non verrà 
reeglio regolato il sistema elettorale, 
saliranno al potere coloro che avranno 
più danaro e più influenza e più 
sfacciataggine.... : 

— Ma dtemi an poco, caro Giaco 
mino, per cosa mai tanta smania di 
salire al potere, se, per far parte 
della pubblica azienda, non si hanno 
che fastidj e diap-acer:? Non sapete 
voi cosa dice il proverbio? Chi serve 
il Comun non serve nessun. 

— Ah bella! tutti i gusti son gusti. 
Crede Lei che non abbia sentito an- 
ch’ io il mio gusto quando mi hanno 
nominato Consigliere? E quando, come 
Assessore, poteva sedermi ai fianchi 
del signor Sindaco, non sa Lei che 
io mi sentiva, come rapito in estasi, 
e che mi veniva l’acquolina in bocca? 
E poi, io ne so tante delle cose, per- 
chè giro pel mondo a vendere la mia 
tela, ene sento d’ogni colore. Dissi che 
una volta non si muoveva foglia senza 
che le Autorità non ci ficcassero il 
naso; ma oggi non ci si bada più che 
tanto,, e le cose passano liscie, Metta 
che si abbia a fare o ristorare una 
scuola, oppure anche un campanile, 
una fontana, un ufficio municipale e 
via dicendo; sa Lei come può avve- 
nire?... Non dico mica io che sia suc- 
cessof Iddio mi guardi, perchè, in 
luogo di attirare l’attenzione di chi 
spetta, mi si potrebbe intentare un 
processo per diffamazione. Dunque, 
anche sapendo fatti determinati; acqua 
in bocca! Non già che sia avvenuto, 
ripeto, ma potrebbe avvenire che 
Vingegnere faccia un progetto che 
lasci luogo ad un discreto : margine. 
Allora vedrà comparire di quà e di 
là gli aspiranti, chi- per concorrere 
all'asta da senno, chi per buscare la 
così detta mandorla, e già mi capisce. 
Dunque si annasano, si -guardano,,si 
salutano, s' intendono, e la gara suc- 





















an libro stampato. Però nemmen io; 






















































ide, Nel primo. 
‘ spariscono gli altricoi giallo in.bocca, , 
e restando due fri loro intesi. Si de-_. 
libera ed. il nuovo lavoro resta.ad un: 
solo, previo il tintunque tabilito,. 
oppure. viene.ai 1 


to a metà guada.* 
gno. E se la dn i 


non succede, in 
tal caso si preseitano al Municipio 
due offerte, in 


xmini diversi, ma. 






























































ste offerte d'’ordifario sono appog 
grate, con quanta! delizia degli ammi- 
nistrati lascio a [considerare a: Lei, 
‘signor Alpinista.Allora bisogna prov' 
‘vedere per pagaie, e se il Comune. 
non ha fondi, si (arica la sovraim- 
posta che spessì supera la stessa 
imposta erariale, | 

— Vo: esagera. Lavori d' impor- 
tanza potranno iseguire i Comuni” 
ben provveduti, ome sono in Carnia 
quelli che possezgono boschi;. ma | 
quelli che si trovano al verde non 
possono esporsi 2 spese, come Voi 
indicate a modo d'esempio. 

— Seusi, siguoi Alpinista, ma Ella. 
all’aspetto dev'essere di Udine. Dao- 
que saprà cosa succede in città, non 
nei Comuni rurali D'ordinario i Con- 
siglieri pagano pico, e si fanno lavori 
importanti anche in quei Comuni che 
sono sprovvisti di fondi. Basta che 
paghino i sighori, perchè siamo ‘tutti 
‘ figli di Adamo, Parliamo dei boschi. 
Non dico mica io che succedano abusi. 
Oibò; dico solo che potrebbero suc- 
cedere. Non sa Lei che potrebbe darsi 
che taluno desiderasse di sedere in 
orchestra, come si suol dire, per fare 
i fatti suoi anzi che quelli dei Comune? 
A modo d'esempio, si ha da vendere 
un bosco a tessera. Uno che bazzica 
nell’amministrazione, sotto altro nome, 
si fa aspiraute. Quando poi si ha da 
eseguire il rilievo delle misure e la 
mariellatura, si fà nominare rappre 
sentante del Comune; ed allora ? Sup- 
pongo che i dieciotto diverranno quin» 
dici, o giù di Il. Se anche succedes- 
sero queste cose, ciò che non ammetto, 
sarebbero sempre ignorate dai Sindaci, 
dagli Assessori e specialmente dai 
Segretari, Trattandosi poi di conces- 
sioni, pare che se ne adombrasse an- 
che l'esimio comm. Mussi. Ma lasciamo 
pure anche le dicerie che corrono. 
Sono oramai le due e bisogna discen-. 
dere. Vuole che prendiamo la via di 
Malete di Priola; per andare a Pa 
luzza, 0-quella .dì Croce: e Fiellis, per. 
discendere a Zuglio? ’ 

— Caleremo. per Priola. . 

Preso 11 mio Aipenstoc e preceduto 
dalla guida, alle quattro mi trovava in 
Paluzza mirando da una finestra quelle 
helle e paffute alpigiane di ritorno 
dai vesperi, elegantemente vestite a 
festa, con quegli occhi vivaci, volut- 
tuosi... Che Dio le tenga nella sua santa 
custodia e che it loro angelo non 
abbia troppo di frequente bisogno di 
velarsif... 






































Commemorazione 
della entrata in Roma. 


Da Tricesimo, su questa comme 
morazione, riceviamo un’altra corri- 
spondenza, dalla quale togliamo il 
seguente periodo: Allorquando la folla 
accompagnante la banda e preceduta 
da un bel gonfalone giunse in piazza 
maggiore e propriamente rimpetto la 
abitazione del Pievano, la musica in- 
tuonò fra una quantità di evviva, 
l'inno Reale e quello di Garibaldi. 
Non saprei quale impressione fece al 
parroco, però al primo Consiglio co- 
munale sentiremo la protesta d'uno 
dei tre preti, e se mai, torneremo in 
argomento. a 





Personale giudiziario, 


Di Spilimbergo ‘Antonia, vice-can- 
celliere del Tribunale civile e corre- 
zionale di Pordenone, fu nominato 
vice-cancelliere della Sezione di Corte 
d'appello in Macerata. 

Didan Giuseppe, Pretore del man- 
damento di S. Vito, fu tramutato “a 
quello di Ampezzo; e Bulfoni Giovanni, 
Pretore del mandamento di Ampezzo, - 
a quello di S. Vito. 





Trasferimento di sede. 


Come più sopra (Notizié italiane) è 
detto, un decreto reale del 7 luglio 
decorso autorizza îl1 Comune di Ba- 
guaria Arsa a trasferire la sua sede 
dalla frazione di Bagnaria a quella 
di Sevegliano. Ricordiamo al proposito 
che il Consiglio comunale di Baguaria 
faceva le sue istanze al proposito 
nelle sedute 5 ottobre 1880 ed 11 
febbraio 1881; ed.>i Consiglio pro- 
vwnciale le appoggiava. 





apoplessia, moriva improvvisamente 
i contadino del: luogo di Monte Va- 
lentino; Fu informata ‘PAutorità giù- 

diziaria: È 3 


Giacomo del luogo ebbe a riportare 
lesioni dalla propria nuora i 
Caterina, giudicate guaribil: in giorni 6. 












perchè imputato di ferimento, Hi con- 
tadino del luogo C. A. di Domeuico. 





al Foglio periodico della. R. 





<°. Morte improveies.  -:;i. 
riegna, it 18 corr., ‘colpito da 





In A! 





‘ Donne che feriscono; ‘© 
Iòù Venzone, il 10 corr, Zuliani 


Marini 





- Avresto. ° 
Io Medun, nel 16 corr., fu arrestato 
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CRONACA: CITTADINA 


Il - Sapplemento 
Prefettura di 
Udine, del 21 settembre (N. 77), contiene: 

1. Avviso, É aperto il concorso al posto 
di maestra nella scuola mista di Gorizizza, 
comune di Codroipo, onorario lire 550, 

2. Notifica di cessione, Il Sindaco di’ 
Rivignano notifica al signor Collavini Giu. 
seppe fu Nicolò residente in Staranzano di 
Monfalcone, di essere subingredito in tutte 
le ragioni di credito e d’ipoteca spettanti 
contro di esso alia signora Orsola Colla 
varfo vedova Collavini. 

3. Estratto di bando. Ad istanza della 
r. finanza di Udine @ contro .Placareani 
doit. -Marco . già parroco .di: Mortegliano 
ora defunto, (quindi per esso il curatore) 
e Barbina Carto di Giuseppe pure di 
Mortegliano, nel 29 novembre alle 10 api. 
avrà’ iuogo davanti ii Tribunale di Udine 
pubblico incanto per vendita di immobili 
in mappa di Moptenars e di Mortegiiano. 

4. Estratto di hando. Il 25 vovembre 
davanti il R. Tribovale di Pordenone se- 
guirà in un solo lotto, sul dato di lire 
945.49, l'incanto di stabili vbican in 
mappa di Barbeano e di Provesano. 

5. Avviso per vendita costta d'immobili. 
L' esattore consorziale di Medun fa noto 
che alie 9 ant, del 14 ottvbre 1881 da- 
vanti la Pretura di Spi» mbergo si procederà 
alla vendita a pubblico incanto d’ 1mmo- 
biti appartenenti a ditte debitrici verso 
I esatlore 818380, i 

6: Avviso ‘di ‘concorso. A tutto primo 
ottobre è aperto il concorso al posto di 
Maestra per la scuola mista di Corromas 


Annunzi legali. 


(comune di Prepotto) per l'ansuo stipen», 


dio di tire 550. ; È 

7. E-tratto di bando. Nei giorno 8 no» 
vembre 1881 alle ore 10 anum. avanti 
il Tribunale di Pordenone si tertà pub- 
blico incanto di beni appartenenti a Za- 
nussi Domenico fu Giuseppe di Visinale 
di Pordenone. 

8. Avviso d'asta. La Direzione -del 
genio militare di Venezia avvisa che stanto 
la deserzione del primo incanto, il 10 
ottobre alle 10 ant, si terrà in Udine nel 


locale della sezione del Genio, fabbricato | 


della Posta, «via Santa Maria Maddalena, 
l'appalto pei lavori d' ordinaria manuten» 
zione dei fabbricati ad uso militare nella 
piazza di Udine, pel triennio 1882-83-84, 
colla spesa aunua di lire 6000. 

9. Estratto dì bando. Nei 7 ottobre 
avrà luogo l'incanto di stabili in mappa 
di Fiume in seguito ad aumento del 
sesto, per cui si aprirà sul dato di lire 
716.80. È in odio di Baschiera Gio. Batt. 
fu Gio. Batt, di Pescincanva e ad istanza 
di Alberti Lucio di Pordenone. 

10. Estratto di bando. fn confronto di 
Cantaroiti Sante fu Francesco di Rodeano 
e Gonano Giovanni fu Pasquale di Car- 
pacco, avanti il Tribunale di Udiae, nel 
25 novembre ore 10- antimeridiane se- 
goirà la vendita al pubblico incanto degli 
immobili in distretto di S. Daniele. 

11. Avviso, Da 21 corrente e per 15 
giorni: nell’ iifficio municipale di S, Mar- 
tino al Tagliamento sia esposto il pro- 
geuo e piano particolareggiato di esecu- 
zone coll’ elenco delle indenmià, offerte 
per terreni da occuparsi colla regolarizza- 
zione della Piazza di quel Comune. 


BI Consorzio Ledra=Taglia= 
mento ha pubblicato il seguente.avriso. 

Per alcuni lavori occorribili verrà data 
l'asciutta ai Canali, di questo. Consorzio 
nelle epoche qui indicate cioè: 






a) Canale di Giavons, da 30 settembre” 


corr, a into 28 ottobre p. v. 
5) Canale di S. Vito di Fagagna, da 
30 sestembre corr. a tatto 25 olt. p. v. 
e) Canale principale e tutti gli altri, 
da. 30 settembre corr, a tutto 15 ott. p. v. 
Udine 18 settembre 1881 
‘AI Congresso Apistico sper- 
tosi io Muano il 15 corr. i Friuli era 


rappresentato dall'avvocato Violati Tescari, | 


I Consiglio rappresentativo 
della Società operala riuvivasi a 
seduta ieri sera, alle 8 pot. Erauo' pre- 


senti’ sentun  Conaiglieri © qualche ‘Socio. 






























"Dais comunicazione dal  vicepresidento 
avea il Gio della Esposizione di Mi= 
lano ‘accordato al nostro Sadalizio li me- 
dagha d'oro per la. solida sne'orgenize 
zazione @ per aver sputo accumulate UD 
rilevante capitale che no assicura Î' esî= 
stenzs e' l'adempimento degli obbbghi 
sociali, veniva all'unarimitt dal Consiglio 


| approvato il seguente ordine del giorno : 


e Îl Consiglio, udita la comunicazione 
dell’ onoreficenga ottenuta all’ Esposizione 
di Milano, approva l'operato: della Dire= 
zione e si riserva di deliberare in argo= 
mento quando avrà ricevuto dal Comitato 
esecutivo deli' Esposizione stessa maggiori 
fnfirmazioni dei motivi per i quali fa 
conferta tale onoréficenza mo "°° 

Sul primo oggetto portato all’ ordine 
del giorno, impiego del capitale depostiato 
atta Banca popolare friulana, udile lo in= 
fnmazioni offerte sull'argomento dalla 
Direzione, veniva a sraode maggioranza 
ritenuto: di proporre all’ Assemblea ge» 
nersle il mmuo di !ire venti mila da ace 
cordassi al Comune di Udine pel’ periodo 
di dieci .aui all interesse del 5.680,0, 
coll’‘obbligo nel Comune medesimo di cor- 


I. 2000 dopo un mese di preavviso e con- 
totti quei patti e condizioni : portati dal . 
contratto 18 fuglio 1879. ©» 


missione delegata alla parte’ esecutiva della 
festa Sociale; che fuse aumentato il nu è 
mero dei Soci membri, al che,.il Consiglio 
provvedeva aggiungendo altri otto Soci, 
Quindi, sopra proposta della Commissione 
medesima; si passava alla nomina di'altri 
+Soci: denominati patroni e patronesse della 
festa sociale, il cui nobilo mandato sa= 
sebbe di date alla festa medesima maggior 
lustro e decoro col loro concorso e con 
l'interessamento nel procurare che’ venga 
quanto per .loro è possibile a raggiungersi 
fo scopo per cui tale festa viene a celo» 
brarsi, 


A Miortegliano sì celebra dome- 
nica la solita festa cou tombola a beneficio 
di quella Congregazione di Carità, furchi 
artificiali, festa da ballo... e del buon vino. 
Pubblicheremo domani il programma dete 
tagliato, — 


Uu bravo artista, Chi si reco a 
visitare l’Esposizione Artistica di Venezia, 
ammira, fra mali quadri ivi esposti, tre 
beflissimi di genere del signor Luigi Nono, 
di Gambarare, distretto di Sacile, I gior- 
nali poi che trattano dell'Esposizione par- 
lano favorevolmente di quelle tele; anzi 
a questo proposito ne piace riportare quanto 
nella Venezia di ieri si legge: > 

« Luigi Nono — ecco. un'altro dei no- 
stri bravi e laboriosi giovani ‘artisîi. Tre 
suoi quadri figurano alla mostra: « Una 
« domenica a Chioggia, Gli amanti, Refu 
« giom peccatoram, » It secondo mi pare 
11 più bello per intonazione e per disegno 
e per espressione, Nel primo e nel se- 
condo predomina il grigio — nel secondo 
specialmente, freddo, monotona assai: & 
quel cielo, quelle nuvole di Chioggia pe- 
sano, pesano troppo. Nei due amanti — 
due popolani che fubano în cucina —e lei 
‘pudibonda, lui coptegnoso, — e’ è ' una 
simpatica semplicità di espressione, un’af- 
fetto sentito e vero, » 

Noi additiamo ai nostri artisti il signor 
Nono come modello d’operosità e di slancio, 
essendochè gli è pur troppo vero che gli 
artisti friulati e specialmente ‘quelli abi « 
tanti in Udine — scoraggiati (e se vuolsi 
+ anche a buon dritto) da molte cause, sono 
restii nel porsi i 








i in evidenza approlfitando 
delle Esposizioni, mercè le quali l'artista 
si innoltia ‘sempre più nel catomino ‘del- 

' l’arte e il suo ingegno si aflina e si raf= 
forza. 


Sottoscrizione per l’esecue 

zione ‘di va forno per la cree 
+ mazione del cadaveri. 

Petracco. avv. Pietro di S. Vito al Ts- 
gliamento ). 10, Eilero avv. Enea di 
Pordenone |, 5, totale 1. 15, importo lista 
precedente 1.960, Totale complessivo 1. 978. 


Istituto filodrammatico ndie 
mese. Ricordiamo: che questa sera allo 
ore 8 precise, ha lnogo il quarto tratte= 
nimento sociale di quest'anno deli’Istituto 
filodrammatico, col seguente programma 3 





Carmela, storia d’ausore in quattro atti, * 


di Leopoldo Marenco. 

Un improvvisatore, scherzo ‘comico di T. 
Gherard: del Testa, cvo l'aggiunta di nuovi 
temi da improvvisare, i 

Una parola di lodé dobbiamo 
all'Ufficio ‘tecnico muwipale per Ja proo » 
fezza con. cui, in seguito. a, reclamo pub» 
blicato sul nostro Giornale, diede gli or- 
dinì opportuni per togliere gli’ inconve- 
nienti che ‘presentava il ‘selciato’ presso 
il ponte d'Aquileja. 

‘ Coperture ia vetro. È alb 
studio — ci sì dice — un progewto di 


coprire con lettoie di vetro que’ passaggi, 


da Mercatovecchio a, Piazza S., Giacomo 
pei quali.ì sottoportici  restan terroiti. 


A Po 






i e di on bis o a‘ quel 
giosa raissionarid viaggiatore che!‘ 
‘dorico Mattiuisi, si associa anche: 


or 






rispondere a richiesta dell’ Assemblea ‘ 


Veniva. accolta la proposta. della Com» ” 


Hi beato Odorico Miattiussi. 
ico», che oggi è în fesia per la 
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nostra — ov egli vesti l'umile turica del 


il suo corpo ebbe onoranze dai cittadini 
tutti e sepoltura, E crediamo che. l'1n- 
siera Provincia partecipi 4 quelle foste, per 
chè il beato Odorico Maruussi è ' una glo- 
ria friulana e tatti, che sentano altamente 
l'amore alla terra natia, con giubilo ri- 
cordano gli domini che seppero rendere 
noia la piccola patria nostra anche fra gli 
stranieri,. | 

; * 

da * * 

Abbiamo ieri ricordato. — dopo, aver 
riportato un «cenno storico di lui — ciò 
chedel Mattiassi narra la leggenda. Oggi 
soggiungeremo alcuni aliri particolari, non 
perchè in tatti riscontriamo importanti verità 
siorichey ma perchè ci sembra” doveroso 
ricordare snche minulamante tutto -ciò 
che si riferisce a chi onora la Provincia 
intera, : . 

Egii morì, — come.già stanpammo, — 
nel 14 genvaio del 1831, in età di 45 
anni soltanto, e la tradizione narra che 
la sua morte avvenisse nella sianza a si» 
nistra di chi entra nella chiesa dele 
l' Q:pitale; 

L'arca ‘che fece :custruire il Patriarca 
Pagauo della’ Torre per riporvi il corpo 
di lui era di warmi finissitoî e lavorata 
da Filippo. de Santi di Venezia. Posava 
su quattro colonne di marmo. Agli angoli 
aveva sei staunette e ai lati più luoghi 
due bassorilievi rappresentanti uno la 
predicazione del beato, I’ altro il suo 

corpo disieso sopra un drappo e mostrato 

al Patriarca Pagano, aì gastaldo della cità 
ed ai frati.” 

Nelta parte inferiore di questi bassori- 
lievo c'erano altri piccoli comparti, in uno 
dei quali effigiato in mezzo busto il beato 
con in mano due bandiere — simboli forse 
delle due parti del mondo, —, 

Quando, nel 1771 i Minori conventuali 
passarono al Chiostro dei Carmelitani in 
via Aquileia, e nella chiesa annessa tra- 
sporiarono il corpo del beato, l'arca non 
più messa suile colonne che la sostene- 
vano, venne addattata sotto la mensa; 
furono levati i bassorilievi e quello rap- 
preseotante ri corpo di lui steso sul drappo 
venne inserto nel muro e serve di base 
alla pala dell’altare, l’aliro si conserva 

* nella sacristia della Chiésa, 





* 
** 

Codici edit od inediti del viaggio che 
qel nostro missionario compì si trovano 
in moltissime biblioteche, in Italia, in 
Germania, io Isvizzera, io Francia, in 
Austria; di Ini molti scrittori italiani e 
stranieri scrissera; ma il lavoro più com- 
pleto, a detta degli intelligenti, è quello 
or ora. pugblicato coi tipi di Ranceri Gua» 
sti, Prato, dal chierico francescano frate 
T-otilo Domenichielli col ttolo: Sopra ia 
vita e i viaggi del b-ato Odorico da Por- 
denone, 





* 
®* 

Delle feste con cui oggi la industriosa 
cius di Pordenone solenorzza l’inaugara- 
none del busto al grande viaggiatore ci 
faremo un dovere di pubblicare domani 
una estesa relazione, avendo colà un nostro 
rappresentante, 


Teatro Nazionale. Qu:sta sera 
riposo; domani per serata  d’onore del 
Meneghino, si darà 4 due gobbi e Mene- 
ghino saltumbanco. 


FATTI VARII 


ficeue irlandesi. Una scena scan- 
dalosa è avvenuta la sera del 15 nella 
Mausion house a Dubliuo. 

Di qualche tenpo ‘un grande: numero 
di personaggi influenti si preoccupavano 
dei mezzi di rialzare l'industria irlan- 
dese e di darle l'impulso che 1) Land act 
deve imprimere all'agricoltura. Fra i pro 
getti che incootraron» maggior favore, 
figura quello di un'esposizione nazionale 
che avrebbe luogo a Dub:ino nel 1882, 
I capi della Lega agraria si sono subito 
dichiarati contro Questo progetto e lebia- 
rovo di combatterio con tutti i mezzi, 

Il Jord mayor di Dublino aveva convo- 
cato una muprone pubblica alla Munsion= 
house, allo scopo di deliberare sulle di- 
sposizioni da adottarsi per . organizzare 
esposizione, Alcuni minuti prima del- 
Wora stabilita per la riunione vana folla 
di membri della Lega, coo alla testa i 
deputati Sexston, 0* Connor e Biggar, fe- 
cero irruzione nella sala; essi De occu- 
pano uno dei lati di cui, faono una specie 
di campo trincerato. 

JI Jord-mayor apre la seduta, egli fa 
risaltare il carattere patriottico del progetto 
di esposizione i egli annuvzia che 300 mila 
fraochi sone già sottoscritti ; che la regina 
per mezzo di lord Cowper, figura in que- 
sta cifra per 12,500 franchi. 

I membri della Lega ‘occolgono que- 
st ultima. constatazione con. urli e fischi. 

Uno di foro domanda che gli articoli 
di fabbricazione puramente ingtesa siano 
osciusi dalla esposizione. 
+1 dott. Lyons, ‘membro “della » Camera 





frate nell'Ordioe dei frati mipori ed ove. 





dei Comuni, presenta ana proposta: tea- 
dente a comprendere nel programma del- 
lesposizione i prodotti delle arti indu- 
striali e dello arti meccaniche; non ap= 
pena egli è comparso alla tribuna che 
scoppia ana tempesta. Gl'irlandesi fi- 
schiano, pesiano coi p.edi, urlano. Per un 
quarto d'ora, l'oratore cerca invano di 
farsi udire: « Avete votato la legge di 
coercizione » gli si grida da tutle le 
parti: « Restituiteci i nostri dogento pri» 
gionieri 1 Abbasso Lyons 1 » : 

Sdegnau, gl’industriali cercano d'imporre 
silenzio ai tumuliuanti, Questi. ultimi gri- 
dano sempre più. Si scambiaao wivacciey 
alcuni individui si battono e poco manca 
che la mischia non divenga generale. In- 
fine il dott. Lyons è costreuo a ritornare 
al suv posto senza aver potuto parl:re, 
ed immediatamente i membri della L-ga 
accapparrano la triliuna, Il signor 0*Con= 
nor succed» al signor Biggar, il signor 
Sexfon al signor 0°Connor. 

C:ascuno degli oratori felicita i tumal- 
tuanti per le loro gesta; noo dei capi 
della Lega afferma che tutti gli:industriali, 
I quali parteciperanao all’esposizione sa- 
ranno posti in quaraotena dalla Loud 
league, e si vedranno privati dalla clieniela, 
Le scene di violenza si succedono; il 
lordmayor stesso si vede rifiutata la parola. 

Alla fine i membri della Lega, rimasti pa- 
droni del campo,nominano una Commissione 
ia cui figurano i nomi dei signori Parnell e 
S xion, Ma si è convinti che il progetto 
dell'esposizione sia andato a vuoto, perchè 
la maggior parte degli industriali, inti- 
moriti dalle ‘mioaccie dei capi della Lega, 
citireranno la loro adesione. 








LTIMO CORRIERE 


Furono accettate le dimissioni di Cre- 
mona da commissario lella’ Biblioteca 
Vittorio E:nanueie, essendo riuscito vano 
le pratiche per indarlo a ritirarle. 

— Gli allievi volontari rimangono, tra- 
sformaudosi in società di tiro a segno e 
ginnastica, 

Si chiameranoo tiratori nazionali. 

— Telegrafano da Costantinopoli : 

I governatori di Irak e Geddack furono 
arrestati perchè complici delle ribellioni 
degli arabi. 

— li principe Tommaso sì recherà a 
Monza e a Stresa, 

— La gestione definitiva del 1881 su’ 
pererà le previsioni del bilancio, chuden 
dosi con un avanzo di circa 15 .qulioni. 

— Per fa fine di questo mese è con- 
vocata la Commissione del corso farzoso, 
onde deliberare su: provvedimenti pel ri 
tiro dei biglietti di piccolo tagl'o. 








 TELEGRAMMI! 


Parigi, 21. Il generate Saussier s'im- 
bacò questa mane io Algeria per Tunisi. 
Si accerta clie dopo l'apertura della Ca- 
mera si chiederà che 1 ministri vengano 
posti in istato d'accusa, Si ripete la voce 
poco creduta che il Ministero Gambrita 
si foroerà prima della apertura della Ca- 
mera, 

Londra, 21. D:cesi che il vicerò 
d'Irlan:la rassegnerà le proprie dimissioni, 
avendogli Gladstone negato |” approvazione 
delle misure di rigore straordinarie che 
dovrebbero applicarsi contro la lega agra= 
ria, 

Pletroburgo, 21. L'esilio nella 
Siboria, decretato io via amministra uva, 
dipenderà d'or innanzi da una Commissione 
speciale, Lesilto non si potrà estendersi 
oltre 5 anor, mentre questo finora non 
aveva limiti. La commissione deve ess- 
minare tutti i casi precedenti di estho 
e ridurre a 5 anoi le pene di una du 
rala maggiore. 

Fu arrestato in Riga l’autore del de- 
fraudo alla baca imperiale, Grosmano. 

L’ editore di giornali Truboikoff ottenne 
la concessione di fondare una agenzia te- 
legrafica officiosa sotto ditta privata. Con 
cio si vuol recidere le relazioni telegra- 
fiche della stampa periodica coll’ estero, 

Londra, 21. Temesi lo scoppio d’una 
insurrezione dei Maoris nella Nuova Ze- 
landa. i 

Atene, 21. Dicesi che il re intra- 
prenderà domani un viaggio nella Tessa 
glia. L’accompagacranuo i ministri de- 
gli esteri e dell’ interno. 

Nuova York, 21. La ‘iscrizione 
per ia famiglia di Garfield diede 190,060 
dollari. La salma def defonto viene tra 
sportala oggi a Washingion e “rimarrà 
esposta in Campidoglio fino al pomeriggio 
di venerdì; verrà poi trasportata. a Cleve 
land, dove. dopo essere siata nuovamenie 
esposta, verrà sepolta nel ‘pomeriggio - di 
lunedì, Sars, 
Parigi, 31. Deprez. ritornerà a Roma 
al principio d'ottobre. i 

Oggi in una longh:ssima seduta. del 
negoziatori por il trattato di commercio 


si 8 proceduto molto pa 
delle questioni, © * 





Vienna, 22. -È [morto a Praga il 
cont Marzio, membroj-della Camera dei 
Signori, . 

Nuova York, 2. Nel pomeriggio 
di ieri giunse a Wesfingion la salma di 
Garfield. 4 

Londra, 22, Fufordinato un lutto 
di Corte di una settidana per fa morte 
ii Garfield. 

Wilenna, 22, Sond qui giunti ieri i 
ministri conte Tasffo e|Duoajewki, di .ri-. 
torno da Budapsst, do hannv assistito 
alle conferenze ministeliali testè chiuse, 
Assicurasi che in qudle confereuze fu 
stabilito 1 biancio codune e che le de- 
ligazioni ver anno confocate per i pritvi 
di novembre. 

Brody, 22. Fo 
giovane mentre voteva passare il confine. 
Ua capitano di gendarneria russo lo prese 
in consegna e fece tbsto praticare una 
perquisizione minuta egli oggetti - che 
seco recava, Visitanda { suo baute si trovò 
che aveva un doppio findo in cui stavano 
dascoste armi e scritti) Alla vista di tate 
scoperta il giovine ingdò improvvisamente 
dei veleno che portovi indosso, ma fu 
sslvaio mercè i soccorsi del medico. 

Budapest, 22.| Sembra accertata 
l'autegucita der due dispacci diplomatici 
pubblicati ieri dal giornale Egyetertes 
circa le relazioni dellì tre potenze nor- 
diche, La commissione}inquirenie praticò 
una severa perquisizione cella redazione 
del giornate, Gli alti dircoli sono irrita» 
tissimi, È 

tserlino, 22. L'imperatore  Gu- 
glielmo, uscendo ieri dal palazzo in Carl. 
srube, sdrucciolò e cadde. Venne tosto 
trasportato nel palazzo e, sottoposto 2 
vista medica, non fu avvertita alcuna 
lesione esterna. La Provinzial Correspon- 
denz dice che il voler osteggiare Bismarck 
nelle imminenu elezioni parlamentari e- 
quivale a congiurare conico la pace del- 
l’ impero. È 
Parigi, 22. La maggioranza Jei 
ministri decise di non dimettersi, ma di 
presentarsi dinanzi, alla nuova Camera 
chtedendo up voto: di' fiducia. 
Londra, 22. Notizie dalla China 
anounziavo lo scoppio: del colera in Hong- 
kong e Shanghai. , £ 


Ù 















le autorità danesi furpho avvertite che i 
feniani ei sibilisti «l'America preparansi 
a spedire a Copenagheni- delle macchine 
infernali destinate per fa Russia e |’ fa- 
ghillerra. 

Parigi, 22. Fu firmata la proroga 
di tre mesi per il trattàto ‘di cOwmMEerCIO 
anglo-francese. 

Miadeid, 22. Posada Herrera fu 
eletto presidente della Camera. 
Londra, 22. Duiy Telegraph ha da 
Costantinopoli: 

Ii rapporto del K-drve alla Porta attri- 
buisce i tomulti del Caro agli intrighi 
della Francia e dell'Inghilterra  tamentasi 
dell'intervento di questi. paesi pell’ammi 
mistrazione interna dell’ Egitto. 

ttoma. 22. Alla fine di novembre 
Beru convocherà a Roma la commissione 
incaricata di studiare la riforma del credito 
agrario, È 

Oggi vi fu un consiglio di' ministri. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


Washington, 22. La salma di 
Garfield fu condotta al Campidoglio’ in 
inezzo a numerosa f Ila commossa è rive= 
rente, Molii S ati fissaruno per lunedì delle 
pubb'i.he preghiere, 

Parigi, 23 Un comitato nfficiale 
dice chè le troppe attuatmente nella Reg 
genza di Tunisi ascendono a_1005 uffi. 
ciali e:33670 soldati e che si spediranno 
ancora sette battaglioni, un reggimento di 
cavalleria 6 parecchie batterie, - 





SAZZETTINO COMMERCIALE 


Granî, Novara, 22. Mercato ben prov- 
visto di roba, ma in generale calmo d’af- 
fari, Sosteputo nei prezzi il frumento fino 
e il riso bertone, Calma con tendenza di 
r basso nei risi nostrani e msoni, Frum: nto 
20 55 a 23 75 Segale. 16 20 a 16 60. 
Mantova, 22. Mercaio con pochi affari, 
Fritmento quat; |, 25 50 a 27 50. Fru- 
mentone quiat. I, 20 a 21-50. Riso quint. 
1.31 50 a 37. i 2 
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| DISPAOCI DI BORSA 


n Pari 22 aéttembra. 
Rendita 3 Gio 8480|Obbl 
id 559 11667|Loudra. 
Rend, ital. YUSOLI e 
Ferr. Lomb, __ 
- 


° V.Em 
e Romane Mii. 


»Austriache 


arrestato ieri un 


Londra, 22, L0 Standard. dice che 
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003501 Lombarda 
cr t9 BR] Italiane o TO 

Venezia, 2? seitombra 
“Rendita pronta 51.50 per fine ‘corr. =.— 
Londra $ mesi 2543 — Francese a vista 101.30 

Valute ° 

Pezzi da 20 franchi da 241 &--2043 
Bancanote austriache - e 21750: .».218,— 


Fior, nustr. d'arg. = 1 


lobiliara 








Firenze, 22 settembre, 

















Nap, d'oro 2043, |Fer. M. (con) = 
Londra 25,45 | Banca To, (0°) —.— 
Francese 10145 | Cred, it.Moh, 931.60 
Ar Tub, —.— | Rend, italiana . 01.57 
Banca Naz. _- DL 
Vienna, 22 settembre; 
Mobiliare 356,80 | Nepol, ‘d'oro 93510 
Lor barde 152. | CambioParigi . 46. 
Ferr. Stato 355 — Londra 1182 
Banca nazionale 829.— traca 7,66 
Londra, ?1 settembre. 
Juglene 995 ie Spagnuolo 2h 
Italiano 6518 ‘arco 1 1658 


DISPACCI PARTICOLARI 


Vienna, 23 setternbra. 
Londra 117.35 — Arg. —— «- Nap, 9.95.12 
Milano, 23 séttembre. 
Rend. italiana 91.80 — Napoleoni d'oro. 2041 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


tazione di Udine — R. Istituto Tocmroo. 
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D’Agostinis G. B., gerrute resnansebile. 





Da vendere 
un eccellente Pianoforte 
Fabbrica di Vienna Girikosvi. 
Grande Scrittoio a lustrofino 


Rivolgersi al signor LUSSIG in Mer- 
catovecchio N. 89. 








In Fagagna. 


trovasi d’ affittare ‘un - negozio. 


con altrezzi e magazzini ed an- 
nossa casa composta di 10 stanze 


con due ‘granai e due stalle e |. 


tettoia. 
La suddetta casa può anche 


essere divisa in due affittanze. 


Per trattative rivolgersi al 
signor Luigi De Simon in Fa- 
gagna. 


Il Negozio di frutta 
fresche e secche, di er- 
baggi e d’ agrumi di 


RIORAVANTE: VIANELLO 


é trasportato in locali più 
comodi in Via Cavour 
N. 7, è provveduto ab- 
bondantemente d’ ogni pri- 
mizie di stagione. 


AVVISO... 


L’ex Caffè alla Costanza attiguo 
all’ Albergo d’Italia, in piazza dei 
grani, venne ieri sera riaperto colla 
denominazione Ca/è Meneghetto. Il 
sottoscritto nuovo conduttore porta. 








c'ò a conoscenza dei vecchi avven- . 
tori del suddetto caffè e di tutte quelle | 


persone che sì compiaceranno .fre- 


quentarlo. c 
CESARE QUARGNALI. 


s , 
Avviso d'asta 
Il giorno 20 «settembre e success 
dalle ore 9 antim. alle 4 pomeridiani 
si terrà un'asta volontaria di vini, 
liquori ed.ogget 1 
Bottiglieria piemontese. . 
I toiti delle ‘bottiglie ‘ si faranno a 
richiesta degli offerenti. -* SERALI 
L'asta avrà luogo nella bottiglieria 
stessa di Campini Oreste in Via Giù 


seppe Mazzini (ex ‘Redentor 








FARMACIA. GALLEANI 


Vedi quarta‘ pagina... 






























i che sì trovano nella | 


NI [di 





19 08104 POTITO pei nato 


TRAZIONE 

















ELLA 


GRANDE LOTTERIA”. 


uso 


Autorizzata dal-Regio Governo 
‘con Decreto b marzo 1881 
avrà ‘luogo immedinitas 
mente dopo chiusa 1'Ee. 
sposizione stesse 














I 500 premi acquistati dalla Com= 
missione Centrale’ dell’ Esposizione ‘: 
pel valore di * de” 


come ‘anche’ i © 
premi donati da' © 
gli espositori, sa: 
ravno riuniti .e 
nei 15 giorni che 
precedono: | a- 
strazione esposti 
al Pubblico in 
una sala che il | 
Mucicipio di Mi. . 
lano destinerà a 
questo scopo. . 
1.5 grandi pre» 

mi formano una 

: piramide in oro 
massiccio del pe-' 
so di chilogram, 
95,199. 
e del valore rea: 


» le ed intrinseco 
{garantito di 


"IRE 300,000 — 
cioè di L. 100,000 
























; | » 0,000 
» » 60,000. 
» » 40,004 
> » 20,000 


Gli, altri 495 premii, scelti da ap- 
posita Commissione fra i principali 
oggetti esposti, sono..del valore di 
Lire 400,000. x 


Oltre questi.500,. premi del valor 
LIRE: IT. ‘700,000 
sono-diggià circa 500 altri premi desti» 
nati:dagli espositori alla Lotteria ; fra 
questi premi ci sono oggetti di grande 
e reale valore. 

Gli elenchi dei 500 premi princi» 
pali sono visibili ed in vendita pet 
cent, 10 presso iutti i rivenditori dei 
biglietti della Lotteria Nazionale; 
presso i quali sono ostensibili i 
le fotografie dei principali pre 


L' estrazione della Lotteria di Mi- 
lano ha luogo coll’ intervento’ -del 
Sindaco e del Prefetto di Milano: e 
delle altre Autorità a ciò designate 
dal R. Governo. RE 


Prezzo d'ogni biglietto Lire UNA, 
Per l’acquisto dei biglietti dirigersi 
alla Ditta ‘assuntrice E. E. Oblieght 
in Miltamo, incaricata della vendita 
dei biglietti all’ingrosso ed al det- 
taglio. 
La suddetta Ditta si impegna for= + 
malmente di acquistare a semplice 
richiesta del vincitore. con danaro: 
contante i cinque grandi prei 
pagandoli il valore garantit 
lire 100,000, 80,000, 60,000, 40,000. 
e 20,000. pi 
Essa spedisce i biglietti in provincia 
ed all’ estero dietro richiesta miunit 
deli’ importo ‘o vaglia postale.:Pef 
spese postali aggiungere cent. 
fogni. cinque biglietti. — Se 
dizione deve farsi in lettera ‘racco 
mandata, occorre invece di mandari 
cent: 50 per l’affrancazione. 7 
I biglietti della. Lotteria Nazionali 
dè Milano si vendono in UDINE press 
L 

















Avvertiamo i signò 
ho, olti 
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“ORARIO 


PARTENZE ARRIVI 
EZIA DA VENEZIA 







Om. u 
id. » 10.10 -ant. ;‘omn. 
» 2.35 pom. id. 
» 8:28 pom. id. 
» 2,30 .:antim. | misto 

















DA TRIESTE 
ore 9:05 antim. . 


_ PER TRIESÌ 
ore 8.00 antim. 


‘» 3.17 pom. » 1240 mer. .|- omn. 
» 8.47 pom. » 8.15 pom. id. 
» 2.50 antim, [imisto il » 1.10 antim | id. 








dica 


DA PONTEBBA 






ore 6.10 antim. ore 9.10 antim. | omn. 
» 745 id. » 4.18 pom. misto 
» 10.35 id, » 7.50 .id. om. 
» 4,30 pom. » 8.20 id. diretto 








GAVALLI 
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6P 1 
lori è artiglieria 


efinaria di Bologna e- Modena. 


Vai 
I 
t= UDINE — Depòsito ‘presso la Drogheria di F. MINISINI, — UDINE 
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PRESSO LA. TIPOGRAFIA 
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si eseguisce qualunque lavoro 
te - A PREZZI DISORETISSIMI 3 





x - “ " & è Li © 1 - 
“Le inserzioni; dgll’ Estero per il nostro ‘Giornale si ricevono ‘esclusiva 


lla FERROVIA | 


NERI 


pre 1:95 ;antim. («diretto 


misto’ 


| AGENZIA 








Parigi, 21, Ruj Saint — Mare. 
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GENOVA i Ta ig UDINE 
Via _ Fontane G COLAJANNI Via Aquileja 
N. 10. . 40434 b ON. 33, 


lente ‘presso l’Agénce ‘principale de: Publicit E 
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VENEZIA — G. di G. GUERRANA — VENEZIA | 


(Via: 22 Marzo. conte;.del teatro ra 2226) 
-4Spedizioniere e Commizssionario 


DEPOSITO .VINO MARSALA; eZOLFÒ 1. QUALITA 


INCARICATO UFFICIALE dal GOVERNO | 


ARGENTINO per l’ EMIGRAZIONE SPON- 


|. | TANEA. Concessione gratuita «dei terreni. 


. — Biglietti di 1°, 2* e 8° Classe yer qualsiasi destinazione 
Prezzi ridotti di passaggio di 3 Classe per l'America del-Nord. 
Centro e, Pacifico, partenze tutti i giorni. 


PARTENZE 


dirette dal Porto di Genova per 


RIO JANEiRO 





{ontevideo e Buenos-Ayres 


‘8° Ottobre vap. Nord-America Completo 


6 » » Rio plata » 
2 » » France prezzo lire 230 
22»  » Umberto » ‘200 
21 » » Savoje » . 200 


PARTENZE STRAORDINARIE 
ed a prezzi ridottissimi 
Per Montevideo Buenos - Aires (Argentina) 
15 Ottobre nuovo ‘Vapore 
AUSONIA 


.. Per imbarco, e transito di merci e passeggeri, 
«informazioni o schiarimenti dirigersi’ -alla suddetta 
ditta ‘od ;al suo incaricato sig. G. Quartaro in :S. Vito 
al Tagliamento, i 


. Presso il bandajo Giovanni Petini 


trovasi vendibile una Pompa per incen- 


dio, montata su carro a quattro .ruote ‘|| 


e monita dei relativi attrezzi. - ‘Udine 


via Cortelazzis. -. 


1. ' ai 


Udine 1281. Tip. Jacob e Colmesa a 
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E. OBLIEGHT, 
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| Richiamiamo. l'attenzione sopra il seguente arti- 

‘colo tolto «dalla principale Gazzetta maia di Ber- 
lino « Allgemeine Medicinische Central Zeitung, » pag. 
118, n. 62, 16 luglio 1877. — Da fi.anni viene 
introdotta eziandio nei nostri paesi. la 


Vera Tela all'Arnica 


«delia farmacia di 
OTTAVIO GALLEANI 
Milano, Via Meravigli 

Laboratorio — Piazza: SS.'Pietro e Lino, 2. — 

Incaricati di esamnare ed analizzare questo specifico, i 
dopo ripetute prove ed esperienze; ci troviamo in .ob» ! 
bligo di dichiarare che questa Vera Telavall’Ar- | 
nica di Galleani è uno specifico raccomandevo- 


“lissimo’sotto ogni rapporto ed un efficacissimo rimedio per 
i reumatismi, le nevralgie, sciatiche, doglie reumatiche, 


contusioni e ferite d’ogni specie, applicato ‘alle reni, nelle 


leucorree, debolezze vdi abbassamento dell'utero. 
Per evitare l’abuso quotidiano di ingannevoli, surrogati 
“sì diffida 


di domandare. semprere; non accettare che la Tela vera 
‘Galleani di -Milano. A 


(Vedasi Dichiarazione della Commis. Uffic. di Berlino 1 aprile :1866). 
Bologna 17 marzo 1879. 


Stimatissimo signor GALLEANI. 


Mia moglie la quale più di venti anni andava soggetta 

a forti dolori reumatici. nella schiena, con conseguente 
debolezze di reni e spina dorsale, causandole per scprap= 
più abbassamento all’utero; dopo sperimentata un’ ivfi- 
nità di medicinali-e cure, era ridotta a tale. magrezza, 
e pallore da sembrare spirante. — Applicatale la sua, 
Vela all’Arnica giusta le precise indigazioni del 

dottor sig..C. Riberi che,mi.: consigliò or sono tre setti 

mane, quando di passaggio costì venni a «comperare 
tre metri di ‘Vela all’’Arnica dopo i-primi, 
cinque, giorni ' migliorò ida . sembri re; risorta. da morte, a 
vita, indi subito riprese l'appetito; il. miglioramento fece 
sì rapidi progressi che in capo a diciotto giorni, riebbi 
la mia Consorte sana, allegra, come. nei primi | anpi 
del nostro matrimonio. ggeradisca mille riugrazia- 
“menti :da parte di mia ;moglie.e mia e .ricordandomi 
sempre di lei f 


i 








'Luigi Azzari,Negoziante. ‘ 


Costa L. 1 alla busta - per «cura dei.calli @ vmalattie 
ai piedi..L.,5-alla «busta -di mezzo metro per -cura..: dei: 
«dolori; reumatici. L...10 :alla:busta d'un: metro per cura:; 
completa delle stesse, malattie. La..Fanmacia Ottavio Gal-. 
leani fa la spedizione franca a domicilio, contro rimessa . 
.di Vaglia Postale ‘o di Buoni-:della Banca. Nazionale . di . 
"L: 1.20 per la busta detta. L: 5.40 ‘per dla. seconda. L. 
10.80 per la ierza. * . ; 

. .jLa.Rarmagia,ò munita di tutti i rimedi che’ possono * 
ogcorere in qualinque sorta di malattie, e ne fa spedi-"| 
zione ad.ogni richiesta, muniti di consiglio medico, contro 
rimessa di vaglia postale. — SCRIVERE Farmacia 
OTTAVIO GALLEANI, Milano!” si t ‘ 


Rivenditori a Udine, - Fabris - A., Cometli ‘Fi, Minisiui 
F., A. Filipuzzi, Comessatti farmacisti Gorizia, vFarmacia: 
Carlo Zanetti, Farmacia Pontoni ;Triaste,: Farmatia Carlo 











Giupponi*Carlo,-Fiizzi Carlo, iSantoni; Spalatro, ‘Aljino-:! 
vie ; ‘Graz; Grablovitz'; (Fiume, G. Prodram; JackelFra 









Zanetti, G, Seravallo farm.;:Zara, N.‘Androvie farm.;Tretu;':|f: 
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